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DI S EG NO DI  L E G G E

d’iniziativa del senatore BATTAGLIA

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 10 AGOSTO 1963

Estensione ai ferrovieri ex combattenti, che non se ne fossero avvantaggiati, 
del beneficio previsto dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 3 giugno 1955, n. 591

O n o r e v o l i  s e n a t o r i .  —  Il disegno di leg­
ge che sottopongo alla vostra attenzione era 
già stato presentato da me nel corso della 
passata legislatura ed era decaduto per la 
sopravvenuta chiusura delle Camere.

Gli stessi motivi che mi indussero allora 
a presentare il progetto di legge suddetto 
mi spingono ora a riproporlo alla vostra 
attenzione.

A spiegazione del progetto riproduco qui 
di seguito la relazione illustrativa della mia 
precedente iniziativa.

« Con la legge 14 dicembre 1954, n. 1152, 
il legislatore concesse agli agenti di ruolo 
delle Ferrovie dello Stato, com battenti del­
la guerra 1940-45, od assimilati, benefici vari.

Tra l’altro, l'art. 6 stabilì che a coloro che 
tra  detti agenti non si fossero avvantaggiati 
del beneficio previsto negli articoli prece­
denti, veniva concesso un aumento di due 
anni di anzianità nel grado rivestito alla da­
ta di en tra ta in vigore della legge stessa.

E poiché, secondo il regolamento, il per­
sonale delle stazioni poteva essere scruti­
nato al grado IX o ammesso agli esami per 
il grado V ili dopo cinque anni di permanen­
za nel grado, ne venne di conseguenza che

tu tti coloro che avevano già raggiunto i tre 
anni di anzianità e non i cinque furono im­
mediatamente scrutinati o ammessi agli 
esami.

È chiaro, però, che non tu tti furono age­
volati dal concesso beneficio nella sua in­
terezza in quanto coloro che, ad esempio, 
avevano raggiunto i quattro  anni di anzia­
nità nel grado beneficiarono soltanto di un 
anno ai fini della promozione.

Ne venne fuori, quindi, una disparità di 
trattam ento.

Successivamente e precisamente con de­
creto del Presidente della Repubblica 3 giu­
gno 1955, n. 591, nel volere estendere ai co­
siddetti ” trentanovisti ” del personale del­
le Ferrovie dello Stato i benefici già conces­
si al personale delle altre am ministrazioni 
in servizio anteriorm ente al 23 marzo 1939, 
il legislatore attribuì una anzianità fittizia 
al 1° maggio 1948 di sette anni per l’ammis­
sione ai concorsi interni per l’avanzamento 
al grado VI di gruppo B, di nove anni per 
l’ammissione ai concorsi interni per l’avan­
zamento al grado VI di gruppo C, di sette 
anni per l’ammissione agli esami di idonei­
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tà e successivo scrutinio per l'avanzamento 
al grado V ili del personale delle stazioni.

Con l’articolo 7 del citato provvedimento 
venne disposto che l'anzianità fittizia fosse 
concessa ” al personale in servizio non di 
ruolo alle dipendenze delle Ferrovie dello 
Stato e di altre Amministrazioni statali da 
data anteriore al 23 marzo 1939 che, succes­
sivamente alla data stessa ed anteriorm en­
te al 24 giugno 1951, abbia ottenuto la no­
mina nei m oli organici delle Ferrovie dello 
Stato per una delle qualifiche di prim a as­
sunzione di cui all'allegato c) del regolamen­
to del personale delle Ferrovie dello Stato 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, numero 405, e successive modifica­
zioni ”.

Lo stesso articolo precisava che " ai fini 
di cui sopra non si applicano le disposizio­
ni che prescrivono, per le promozioni del 
personale, un minimo1 di appartenenza al 
ruolo o di permanenza nel grado inferiore, 
intendendosi utile, a tali fini, il complesso di 
anzianità nel ruolo congiunta con l'anzianità 
speciale attribuita ”.

Alla stregua di tale norm a ne venne di con­
seguenza che se, ad esempio, dopo l'en trata 
in vigore della stessa, vi fosse stato un alun­
no d'ordine trentanovista con soli tre  anni 
di anzianità nel grado, avrebbe potuto, con 
l’aggiunta dei sette anni della anzianità spe­
ciale attribuitagli, presentarsi agli esami non 
già per la promozione al grado di sottocapo 
ma per l'avanzamento al grado di capostazio­
ne di II classe.

Ancora successivamente il legislatore ri­
levando le disparità già sopra rilevate e cioè 
che taluni com battenti appartenenti al per­
sonale delle Ferrovie dello Stato non si era­
no avvantaggiati dell’aum ento di due anni 
di anzianità previsto dall’articolo 6 della 
legge 14 dicembre 1954, n. 1152, con l’altra 
legge 3 aprile 1958, n. 471, e precisamente 
con l’articolo 5 di essa, stabilì che coloro i 
quali non avessero fruito dell’anticipo di due 
anni nella data di ricorrenza della prim a pro­
mozione conseguita succès sivamente al 31 
dicembre 1954 potevano ottenere la retro- 
datazione a tu tti gli effetti della eventuale 
prim a promozione, conseguita o da conse­
guire per qualunque titolo dopo il 31 dicem­

bre 1954, di due anni o di quel minore perio­
do purché, tenuto conto dell’anticipo già 
goduto per la legge su citata, la retrodatazio­
ne complessiva risultasse della m isura uni­
forme di due anni.

Ma il legislatore non ha tenuto altresì pre­
sente il diverso trattam ento  che, in relazio­
ne al decreto del Presidente della Repubbli­
ca n. 591 riguardante i trentanovisti e alle 
leggi testé citate, venne usato nei riguardi 
di quel personale che, per essere com batten­
te e trentanovista insieme, non aveva bene­
ficiato di ambedue i benefici concessi.

Infatti se, ad esempio, un sottocapostazio­
ne al 1° gennaio 1955 aveva già com piuto tre 
anni di permanenza nel grado, lo stesso — 
per essere com battente — fu agevolato nel 
senso che potè im m ediatam ente presentarsi 
agli esami per la promozione a capostazione 
di II classe.

Costui però — se anche trentanovista — 
una volta promosso capostazione di II clas­
se non potè avvantaggiarsi, come sarebbe 
stato suo diritto, della speciale anzianità at­
tribu ita con la norm a di cui a ll’articolo 7 
della legge 3 giugno 1955, n. 591, in quanto, 
come si è rilevato, questa poteva essere at­
tribu ita  solo a coloro che si trovavano nel­
la ” qualifica di prim a assunzione

Da qui il rilievo che il legislatore, così co­
me ha provveduto a sanare la disparità che 
si era venuta a creare nei riguardi del per­
sonale delle Ferrovie dello Stato com batten­
te della guerra 1940-45 od assimilato, nel 
senso di far godere allo stesso egualmente 
i due anni di anzianità di cui all’articolo 6 
della legge 14 dicem bre 1954, n. 1152, avreb­
be dovuto pure provvedere ad estendere il 
beneficio del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 591 riguardante i trentanovi­
sti a tu tti coloro che, pur essendo e combat­
tenti e trentanovisti, godettero del prim o be­
neficio e non del secondo.

A tale lacuna si intende riparare con il 
presente disegno di legge, concedendo due 
anni di maggiore anzianità nell’ex grado VIII 
del personale delle stazioni a tu tti quei di­
pendenti che non si avvantaggiarono dei due 
benefici loro spettanti in relazione alla du­
plice qualità di com battenti e di trentano­
visti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I ferrovieri ex com battenti della guerra 
1940-45 od assimilati in servizio non di ruo­
lo da data anteriore al 23 marzo 1939 che, 
successivamente alla data stessa e anterior­
mente al 24 giugno 1951 abbiano ottenuto 
la nomina nei ruoli organici delle Ferrovie 
dello Stato per una delle qualifiche di prim a 
assunzione di cui all’allegato c) del regola­
mento del personale delle Ferrovie medesi­
me approvato con regio decreto-legge 7 apri­
le 1925, n. 405, e successive modificazioni, 
ove non avessero beneficiato dell'anzianità 
speciale loro attribu ita  con l'articolo 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 
giugno 1955 n. 591, per essere stati prom os­
si avvantaggiandosi del beneficio loro con­
cesso dell'articolo 6 della legge 14 dicembre 
1954, n. 1152, possono ottenere la retrodata­
zione di due anni a tu tti gli effetti della p ri­
m a promozione conseguita per qualunque 
titolo dopo il 31 dicembre 1954.

Art. 2.

Gli effetti economici della disposizione che 
precede decorreranno dal 1° luglio 1964.


